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' Circoscritto il dover mio dalle venerate commissioni dell' E. V, non
.ardisco di esporle li reali bisogni di questa Piazza, e quanto, [importer
rebbe un maggior numero di Milizia attiva per tenerla nella coq\\fenlente
decenza nelle attuali circostanze ; ristringendomi solo a far presente all
inchinata sua autorita, non esservi né pure una Insegna da esporsi sopra
li rampari, che denoti a qual Sovrano appartenga questa Fortezza. LI ri=
‘conosciuti disordini finora corsi 2 questa parte prodm:ono “Una viva- ama- . |
“rezza all*animo mio. Le Porte della Piazza “sono libere 4ll gioihalierd
passaggio ‘delle Fruppe Imperiali . Quali’ incomode  conseguenize” possano
derivare da questa cieca condiscendenza ; la virtd di V.E. puu conasccré‘,.
come la saggia sua penetrazmne puo vedere , in quali”angustie’ pétro i
“trovarmi un giorno. Le sapienti istruzioni’di V. E. sopra “questi ihgu‘!l
‘emergenti potranno tranquillizzare 1’ inquieto miio ‘spirito , che -sommessas f |
mente invoco per norma delle mie direzioni . Ho il massima pregio di |
essequiosamente segnarmi &c.. '

Nel'giorno poi- 26. Maggib-.il' zelaite Colonnello replicd' una se« pp, o0y
conda lettere con li dettagli delle nuove emergenze; ma- anche questa 196,
rimase senza rispostas tal era il funesto destino della causa Pubblica: |

ecosi egli scriveva. i iza : i

“"Ecco, Eccellentissinto Sighore’, le” ingrate conseguenze da ‘me prevedus
te, ed all' E: V. rimarcate colla rispettosa mia def di '24."andante. GU' i
Imperiali occupano la Fortezza , né valsero ragioni per farh cfeslstere daf H
violente assunto, allegando il General L!ptai lovo’ Cdmaﬁ&ante “che n'on ‘ J
essendo Piazza armata, & una situazione véntaggi'osa > c‘he 'sarebbe oecu- '
pata’ da' Francesi, che sono al di qua di Brescia’, e che nél termine dl _1‘
cinque ore mi fard avere uno scritto” dal suo Ge:lerale in Cap:te, con 4|
cui’ gmsnﬁcher& il suo atbitrio;, e mi garantirk presso & la Gmrerno. To '
mi atrovo in un Labirinto-sanza consigli, e senza conddtta per dlfezto

di direzioni. Prevedo Peschiera il Teatro della guerra. Ho I'onore dt .
essere &c. " Wy,
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Il General L'ptal con quell’onore, ch’¢ prbprlo de’ ?Comar;far:;ﬁ.ti'-‘
Tedeschi . disimpegnd la sua parola, e presentd: al Governator Carrae
T “ﬁa"'lﬁttcra-\delz Comandante in- Capite Beaulieu a. Jui diretta, e
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